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L’icona 

L’icona che ci accompagnerà durante questo anno liturgico e pastorale 
riproduce il mosaico del Cristo risorto che riprende Adamo ed Eva 
come Buon Pastore del Centro Aletti (2006, Chiesa delle Suore 
Orsoline Figlie di Maria Immacolata, Verona) da cui è ripreso il logo del 
Giubileo Straordinario della Misericordia.  
 
Gesù, il Crocifisso-Risorto è il Buon Pastore che scende nel regno dello 
Sheol per aprire l’ultima tomba dell’uomo, affinché nessuno vada 
perduto. In Adamo, caricato sulle sue spalle, sta l’umanità intera, e quindi 
ciascuno di noi. Il Risorto torna al Padre portando con sé i prigionieri del 
peccato (cfr Ef 2,4-6). La tenerezza e la misericordia di Dio è riflessa nei 
volti ravvicinati di Cristo e di Adamo e nell’atto di Gesù che afferra Eva 
per il polso, perché in Lui viva per sempre. 
 
 
 

 
È certamente un’icona che risplenderà in tutto il suo significato nei tempi di Quaresima e di Pasqua ma non sarà 
difficile contemplare proprio nei volti ravvicinati di Cristo e di Adamo la bellezza e la profondità del mistero di 
Dio che in Cristo viene a concederci la sua misericordia e a fare alleanza con noi, manifestandoci la nostra vera 
identità di figli.  
 
 
 
 
Il logo del Giubileo della Misericordia 

Il logo e il motto offrono insieme una sintesi felice dell’Anno giubilare. Nel 
motto Misericordiosi come il Padre (tratto dal Vangelo di Luca, 6,36) si 
propone di vivere la misericordia sull’esempio del Padre che chiede di non 
giudicare e di non condannare, ma di perdonare e di donare amore e 
perdono senza misura (cfr. Lc 6,37-38). 
Il logo – opera del gesuita Padre Marko I. Rupnik – si presenta come una 
piccola summa teologica del tema della misericordia. Mostra, infatti, il Figlio 
che si carica sulle spalle l’uomo smarrito, recuperando un’immagine molto 
cara alla Chiesa antica, perché indica l’amore di Cristo che porta a 
compimento il mistero della sua incarnazione con la redenzione. Il disegno è 
realizzato in modo tale da far emergere che il Buon Pastore tocca in 
profondità la carne dell’uomo, e lo fa con amore tale da cambiargli la vita. Un 
particolare, inoltre, non può sfuggire: il Buon Pastore con estrema 
misericordia carica su di sé l’umanità, ma i suoi occhi si confondono con 
quelli dell’uomo. Cristo vede con l’occhio di Adamo e questi con l’occhio di 
Cristo. Ogni uomo scopre così in Cristo, nuovo Adamo, la propria umanità e 
il futuro che lo attende, contemplando nel Suo sguardo l’amore del Padre. 

La scena si colloca all’interno della mandorla, anch’essa figura cara all’iconografia antica e medioevale che 
richiama la compresenza delle due nature, divina e umana, in Cristo. I tre ovali concentrici, di colore 
progressivamente più chiaro verso l’esterno, suggeriscono il movimento di Cristo che porta l’uomo fuori dalla 
notte del peccato e della morte. D’altra parte, la profondità del colore più scuro suggerisce anche 
l’imperscrutabilità dell’amore del Padre che tutto perdona. 

GIORNATA DI SPIRITUALITà
Per membri comunità educanti, 

operatori pastorali, adulti di AC

Villa Sacro Cuore - Triuggio

presso Servizio diocesano per la Catechesi:  
catechesi@diocesi.milano.it

presso Segreteria Azione cattolica:  
segreteria@azionecattolicamilano.it

 € 25,00: pranzo e spese di segreteria
 € 10,00:  spese di segreteria di chi non pranza
 Le quote saranno raccolte presso la Villa Sacro Cuore di Triuggio

Modalità d’iscrizione on line 
entro 1 Aprile 2016 

Costi



Una proposta di formazione 
“Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero della miseri-
cordia. È fonte di gioia, di serenità e di pace. È condizione della 
nostra salvezza. Misericordia: è la parola che rivela il mistero della 
SS. Trinità. Misericordia: è l’atto ultimo e supremo con il quale Dio 
ci viene incontro. Misericordia: è la legge fondamentale che abi-
ta nel cuore di ogni persona quando guarda con occhi sinceri il 
fratello che incontra nel cammino della vita. Misericordia: è la via 
che unisce Dio e l’uomo, perché apre il cuore alla speranza di 
essere amati per sempre nonostante il limite del nostro peccato.
Ci sono momenti nei quali in modo ancora più forte siamo chia-
mati a tenere fisso lo sguardo sulla misericordia per diventare noi 
stessi segno efficace dell’agire del Padre”.
(n.2 e3 Bolla di indizione del Giubileo straordinario della misericordia)

In questo anno giubilare Il Servizio Diocesano per la Catechesi e 
l’ Azione Cattolica Settore Adulti invitano a vivere una giornata 
di spiritualità nell’itinerario di formazione come momento forte di 
comunione per contemplare e gustare la Misericordia.

A chi è rivolta
La proposta è rivolta a catechisti, ad altri operatori pastorali 
membri delle comunità educanti e agli adulti di Azione Cattolica.

La formula della proposta 
La formula scelta è quella di un Ritiro spirituale con momenti di 
ascolto della Parola, di meditazione personale, di celebrazioni, di 
scambio e condivisione. 

La data 
10 Aprile 2016 presso Villa Sacro Cuore di Triuggio 

GIORNATA DI SPIRITUALITA’ 
presso la Villa Sacro Cuore di Triuggio

DOMENICA 10 APRILE 2016

Servizio per la Catechesi e Azione Cattolica  

“PASSÒ BENEFICANDO 
E RISANANDO TUTTI” 

(At 10,38)

ore  9.00	 Arrivo
ore  9.30	 Introduzione alla giornata
		  Preghiera
		  Meditazione 
ore 11.00	 riflessione e preghiera personale
ore 12.00	 S. Messa
ore 13.00	 Pranzo
ore 14.30 	 Ripresa in assemblea: consegna ai gruppi 
		  Comunicazione nella fede a gruppi 
ore 15.45	 Ritrovo in assemblea: conclusioni
ore 16.15	 Vesperi 

Luca Moscatelli, biblista collaboratore del Servizio per la 
		       Catechesi  

Coordinamento

Tema della giornata

Programma della giornata

Predicatore


